
di cui quarantacinque dovuti a tumori quali 
l’angiosarcoma epatico e quello del polmone. 
Nel 2005 abbiamo assistito all’archiviazione per 
l’inquinamento delle falde acquifere dal momento 
che, secondo i PM, questo�sarebbe attribuibile ai 
diversi metodi di produzione adottati dalle varie 
aziende chimiche che si sono succedute nel tempo 
all’interno dell’area industriale. Insomma, passa il 
messaggio che la contaminazione derivi dal 
contrasto tra i vari metodi di produzione e non dalla 
loro essenza. Nessuna responsabilità individuale, 
dichiarata impossibile da stabilire. 
Continua invece l’inchiesta parallela che vede gli 
imputati accusati di lesioni colpose, di omissione 
dolosa di cautele contro infortuni e di omicidio 
colposo. L’ultimo capitolo della saga, in ordine di 
tempo, è il deposito, avvenuto nell’ottobre 2006, di 
due perizie che hanno accertato il nesso causale tra 
patologie tumorali ed esposizione alla sostanza 
cancerogena. Per finire in bellezza, recentemente 
sono stati eseguiti esami sui terreni dell’intero 
territorio provinciale e si è scoperto che decina di siti 
presentano tracce di CVM, in molti casi anche 
consistenti. Molti dei siti in cui è stata rinvenuta la 
sostanza non erano vicini a industrie (anzi, alcuni si 
trovano in aperta campagna) e questo mostra come 
gli inquinanti possano facilmente trasmigrare da un 
posto all’altro, in un territorio sabbioso che filtra le 
falde acquifere contaminate come quello circostante 
al Po di Volano. Esplicativi esempi di questo 
preoccupante fenomeno sono la scoperta di CVM 
nell’area in processo di urbanizzazione di Via del 
Lavoro (tra ex Eridania, Coop Estense e Volano) 
dove si rileva una concentrazione di 400 
microgrammi di sostanza al litro o la scoperta 
impensabile di CVM stagnante in Piazza del Popolo 
a Copparo. Ed infine, il più eclatante: In alcuni pozzi 
di Pontelagoscuro sono state calcolate le 
concentrazioni esorbitanti di 14.000 microgrammi al 
litro;  il che equivale più o meno a 7 tonnellate! 
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Numero unico in attesa di registrazione. Ferrara, gennaio 2007 
 
 

colpiscono il sistema nervoso e il fegato alla 
continua esposizione al CVM (quindi anche per chi 
è obbligato a respirare le emissioni dei camini delle 
fabbriche pur non lavorandoci).A rigor di cronaca è 
doveroso ricordare come nella produzione mondiale 
di CVM, grazie all’ opera di aziende quali 
Montedison, Eni e Solvay, l’ Italia si trovi al quarto 
posto. A tal proposito, come non citare le vicende 
inerenti al petrolchimico di Porto Marghera, in cui i 
lavoratori si sono trovati vittime della fabbrica prima 
e oggetto di beffe giudiziarie poi.  
Interminabili serie di perizie e controperizie si 
svilupparono dopo decenni durante i quali gli operai 
subirono le conseguenze dell’ esposizione al CVM., 
mentre il terreno e le acque della laguna venivano 
adibiti a discarica di elementi tossico-nocivi ad opera 
degli smaltimenti della Montedison. 
La svolta, seppur mediatica, si ha nel 1994, quando un 
operaio sporge denuncia presso la magistratura di 
Venezia; passano ben quattro anni perché venga 
avviato un procedimento penale contro i vertici 
Montedison/Eni/Enimont/Enichem (capi 
d’ imputazione: lesioni colpose, disastro ambientale, 
omicidio colposo e strage). 
Il 2 novembre 2001 viene pronunciata la sentenza di 
primo grado. I vari studi che hanno stabilito il nesso 
di causalità tra CVM e angiosarcoma epatico ed altre 
patologie fanno ben sperare le parti civili. Ma i 
padroni difficilmente pagano e la sentenza fa 
scandalo. Il processo non ha stabilito responsabilità 
penali, ma nemmeno storiche: totale impunità. Solo la 
determinazione delle vittime ribalta minimamente, la 
situazione in appello. A dicembre 2004 la Corte 
stabilisce cinque condanne ad un anno e mezzo per 
altrettanti dirigenti Montedison e una lunga serie di 
prescrizioni, dovute al troppo tempo trascorso dai fatti 
in questione. 
 

Passiamo adesso ad analizzare la situazione nel 
ferrarese. Dopo le vicende del petrolchimico di 
Marghera, anche nella città di Ferrara si stanno 
verificando i primi ricorsi sulla base di decessi o di 
seri problemi che gli operai hanno riportato a causa 
del contatto con questa sostanza. Sotto accusa vi è la 
Solvay, la cui produzione di CVM è stata arrestata 
solo nel 1998, dopo più di 30 anni di attività. Nel 
2002, in seguito alle istanze di operai direttamente 
coinvolti vengono recapitati sedici avvisi di garanzia 
per i dirigenti della multinazionale. 
Sui quartieri cittadini popolari del Barco e di 
Pontelagoscuro si sono depositate per anni le polveri 
di CVM espulse durante la sua trasformazione in 
PVC. Agghiaccianti le testimonianze che raccontano 
di come, svegliandosi la mattina, davanzali e balconi 
erano ricoperti da una sottile coltre di polvere bianca. 
Tuttora in questi due quartieri le falde acquifere 
hanno una concentrazione di inquinante che supera, in 
alcuni casi, di 100.000 volte i limiti di legge! Stesse 
percentuali riscontrate negli orti e nelle campagne 
delle zone in questione, che vengono innaffiati 
proprio con quell’ acqua, oltre ad attingerne dal 
sottosuolo. I decessi documentati (quelli sui quali si 
concentra l’ inchiesta) sono oltre sessanta, 
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Occorre innanzitutto spiegare brevemente la storia 
del settore chimico. 
La nascita dei poli chimici incomincia nel 1925, 
anno in cui apre “Porto Marghera”, ma la loro 
diffusione capillare inizia nel dopoguerra. Il settore 
entra in crisi negli anni ottanta, tale contesto portò 
necessariamente all’ abbassamento dei livelli di 
sicurezza in fabbrica: la caratteristica più diffusa è il 
logoramento degli impianti. 
Ritornando al CVM, i prodotti a base di tale 
sostanza sono in genere duraturi e poco costosi. 
Dalla sua polimerizzazione deriva il PVC 
(PoliCloruro di Vinile), altra sostanza ad illimitato 
utilizzo commerciale. 
Un primo studio sul CVM, in Russia nel 1949, 
individua un gran numero di alterazioni al fegato e 
alle vie respiratorie su un campione di lavoratori. 
Ulteriori ricerche furono intraprese dal 1967 in poi. 
queste ruotano intorno ai  quadri patologici 
dell’ encefalo e del fegato con l’ individuazione di 
varie epatopatie quali cirrosi, epatocarcinoma ed 
angiosarcoma epatico. Queste patologie godono di 
un tempo di latenza molto lungo e ciò finisce con il 
comportare una difficoltà nel dimostrare il nesso 
causale tra l’ esposizione al materiale tossico e le 
conseguenti malattie. 
Nel decennio successivo venne appurata l’ effettiva 
cancerogenità del CVM, riconosciuta pure 
dall’ Organizzazione Mondiale della Sanità, che però 
un accordo segreto tra le maggiori aziende chimiche 
europee (tra cui la belga Solvay) ed americane 
decise di tenere celata. L’ opera di queste aziende 
consistette, e tuttora consiste, in affermazioni 
rassicuranti circa l’ innocuità del prodotto, 
sottoponendo allo stesso tempo i lavoratori a 
condizioni di lavoro e di salute spaventosamente 
gravi. 
Solo recentemente sono state messe in relazione 
pubblicamente alcune gravi conseguenze come 
tumori, intossicazioni e altre simili patologie che  

 

 
 

Dallo scorso settembre a Ferrara nella 
zona della piccola media industria fra via  

Vallelunga e Pontelagoscuro, è presente  
un tanfo insopportabile; i residenti della zona in 

seguito all’inalazione di questo odore hanno 
riscontrato forti bruciori agli occhi e alla gola, mal di 
testa ed alla lunga veri e propri capogiri. Gli abitanti 

sono stati costretti a chiudersi in casa tenendo le 
finestre ben serrate per evitare il tremendo fetore. 
Nello stesso periodo in una fabbrica vicina alcuni 

operai si sono sentiti male. Chi abita e lavora nella 
zona ha descritto l’odore come quello penetrante 

della gomma o della plastica bruciata. Tutti 
concordano che le puzze provengono dal 

petrolchimico. L’Arpa, l’azienda preposta al 
monitoraggio ambientale, però si è subito affrettata a 

dichiarare che la sostanza responsabile di questi 
malesseri , l’ “Etiliden NorBornene”, sarebbe  

TOSSICA MA NON NOCIVA”(salvo poi scoprire di 
essersi ammalati dopo 30 anni come con il CVM) , 

affermazione che ha a dir poco dell’incredibile. 
Cerchiamo allora di capire meglio la situazione. 

 
 

L’Etiliden NorBornene o ENB è una sostanza 
chimica che le aziende sono autorizzate a rilasciare, 
una sostanza industriale utilizzata nel processo di 
produzione della gomma e delle materie plastiche.  
La motivazione di questa enorme fuoriuscita di fetore, 
seguendo le dichiarazioni ufficiali, sembra sia stata la 
scoperchiatura per manutenzione di una vasca del 
depuratore acque del petrolchimico coperta anni fa 
proprio per evitare la diffusione della sostanza. 
Le rassicurazioni dell’ Arpa e dell’ assessore 
provinciale all’ ambiente sono sconcertanti, anche in 
considerazione del fatto che le ultime rilevazioni fatte 
dall’ Arpa risalgono al 2000 e 2001 ed il monitoraggio 
è inesistente, senza contare che l’ azzeramento delle 
emissioni di ENB venne inserito come obiettivo nel 
Protocollo 2001 sul petrolchimico (sui rischi per la 
salute vedere lo schema alla pagina succesiva). 
Nel frattempo le segnalazioni delle puzze arrivano 
fino alle frazioni di Porotto, Ravalle e Casaglia (nella 
zona nord ovest di Ferrara) e sono molti ad avvertirle 
anche nel centro storico e, anche se in misura minore, 
nella zona est della città, sempre in orari mattutini o in 
tarda serata. 
Il 17 novembre il sindaco Gaetano Sateriale ha 
prescritto l’ ordinanza a Polimeri Europa (azienda del 
settore, controllata da Eni, che opera da anni 
all’ interno del petrolchimico di Ferrara)  di cessare 
l’ emissione di ENB e Toluene (altra sostanza usata per 
la lavorazionedelle gomme) a seguito di indicazioni 
da parte dell’ Asl alla procura sull’ emissione di 
sostanze pericolose per la salute.  
Di fatto, al camino alto più di novanta metri, la 
concentrazione di ENB è vicina alla soglia di 
pericolosità. Conseguentemente è stata richiesta la 
sospensione dell’ unica delle tre linee di produzione  
che utilizza l’ ENB, per limitare le puzze e per verificare 
in seguito se si trattava della vera fonte di quel fetore 
insopportabile.   
L’ azienda però, dopo lo stop, ha dichiarato di non  
 
 

  



 

 

Rischi per la salute:  
 

---    IIINNNGGGEEESSSTTTIIIOOONNNEEE :::    PPPuuuòòò   ppprrrooovvvooocccaaarrreee   fffaaasss tttiiidddiiiooo   
aaaddddddooommmiiinnnaaallleee,,,    nnnaaauuussseeeaaa,,,    vvvooommmiiitttooo,,,    dddiiiaaarrrrrreeeaaa...    IIIlll    
pppaaazzziiieeennnttteee   pppuuuòòò   aaaccccccuuusssaaarrreee   sssooonnnnnnooollleeennnzzzaaa...    
AAAnnnaaalllooogggaaammmeeennnttteee   aaa   qqquuuaaannntttooo   aaavvvvvviiieeennneee   pppeeerrr   aaallltttrrr iii    
sssooolllvvveeennntttiii ,,,    pppeeerrr   iiidddrrrooocccaaarrrbbbuuurrriii    aaa   bbbaaassssssaaa   vvviiissscccooosssiiitttààà,,,    ssseee   
aaassspppiiirrraaatttooo   ddduuurrraaannnttteee   dddeeegggllluuutttiiizzziiiooonnneee   oooddd   iii lll    vvvooommmiii tttooo   
ppprrrooovvvooocccaaa   llleeesssiiiooonnniii    aaaiii    pppooolllmmmooonnniii    
 

  

---    AAASSSSSSOOORRRBBBIIIMMMEEENNNTTTOOO   CCCUUUTTTAAANNNEEEOOO :::       
NNNooonnn   rrriiisssuuullltttaaannnooo   eeeffffffeeettt ttt iii    nnnoooccciiivvviii    dddaaalllllleee   iiinnnfffooorrrmmmaaazzziiiooonnniii    
dddiiissspppooonnniiibbbiiilll iii    
 

  

---    IIINNNAAALLLAAAZZZIIIOOONNNEEE :::    PPPuuuòòò   ppprrrooovvvooocccaaarrreee   
uuunnn’’’ iiirrrrrriii tttaaazzziiiooonnneee   dddeeelll llleee   vvviiieee   rrreeessspppiiirrraaatttooorrriiieee,,,    ccchhheee   sssiii    
ppprrreeessseeennntttaaa   cccooonnn   fffaaasssttt iiidddiiiooo   eee   ssseeecccrrreeezzziiiooonnniii    nnnaaasssaaallliii ,,,    
dddooolllooorrreee   tttooorrraaaccciiicccooo   tttooosssssseee...    PPPuuuòòò   sssoooppprrraaavvvvvveeennniiirrreee   mmmaaalll    dddiii    
ttteeessstttaaa...    CCCooonnnccceeennntttrrraaazzziiiooonnniii    eeellleeevvvaaattteee   dddiii    vvvaaapppooorrriii    
pppooossssssooonnnooo   ppprrrooovvvooocccaaarrreee   vvveeerrrttt iiigggiiinnniii    eee   sssooonnnnnnooollleeennnzzzaaa   
 

  

---    CCCOOONNNTTTAAATTTTTTOOO   CCCOOONNN   LLLAAA   PPPEEELLLLLLEEE :::       
PPPrrrooovvvooocccaaa   uuunnn’’’ iiirrrrrriii tttaaazzziiiooonnneee   cccooonnn   fffaaassstttiiidddiiiooo,,,    
aaarrrrrrooossssssaaammmeeennntttooo   lllooocccaaallleee   eeeddd   eeevvveeennntttuuuaaalllmmmeeennnttteee   
gggooonnnfffiiiooorrreee...    IIIlll    cccooonnntttaaattttttooo   ppprrrooollluuunnngggaaatttooo   rrriiipppeeetttuuutttooo   pppuuuòòò   
ppprrrooovvvooocccaaarrreee   sssgggrrrooossssssaaammmeeennntttooo   eeeddd   iiinnntttooossssssiiicccaaammmeeennntttooo   
dddeeellllllaaa   pppeeelll llleee...    IIIlll    cccooonnntttaaattttttooo   ppprrrooollluuunnngggaaatttooo   pppuuuòòò   
ppprrrooovvvooocccaaarrreee   uuunnn’’’ iiirrrrrriii tttaaazzziiiooonnneee   pppiiiùùù   gggrrraaavvveee   cccooonnn   fffaaassstttiiidddiiiooo   
ooo   dddooolllooorrreee,,,    aaarrrrrrooossssssaaammmeeennntttooo   lllooocccaaallleee,,,    gggooonnnfffiiiooorrreee   eeeddd   
eeevvveeennntttuuuaaalllmmmeeennnttteee   dddiiissstttrrruuuzzziiiooonnneee   dddeeeiii    ttteeessssssuuutttiii    
 

  

---    CCCOOONNNTTTAAATTTTTTOOO   CCCOOONNN   GGGLLLIII   OOOCCCCCCHHHIII:::       
IIIlll    lll iiiqqquuuiiidddooo   ppprrrooovvvooocccaaa   uuunnn’’’ iiirrrrrriii tttaaazzziiiooonnneee   ccchhheee   sssiii    
ppprrreeessseeennntttaaa   cccooonnn   bbbrrruuuccciiiooorrreee,,,    bbbaaatttttt iii tttooo   dddeeelllllleee   pppaaalllpppeeebbbrrreee   
iiinnnttteeennnsssooo,,,    lllaaacccrrriiimmmaaazzziiiooonnneee   eeecccccceeessssssiiivvvaaa   aaarrrrrrooossssssaaammmeeennntttooo   
dddeeellllllaaa   cccooonnngggiiiuuunnntttiiivvvaaa...    
NNNooonnn   ccciii    dddooovvvrrreeebbbbbbeeerrrooo   eeesssssseeerrreee   llleeesssiiiooonnniii    dddeeellllllaaa   cccooorrrnnneeeaaa   
 

  

---    EEEFFFFFFEEETTTTTTIII   DDDIII   SSSOOOVVVRRRAAAEEESSSPPPOOOSSSIIIZZZIIIOOONNNIII   
RRRIIIPPPEEETTTUUUTTTEEE :::    LLLaaa   sssooovvvrrraaaeeessspppooosssiiizzziiiooonnneee   rrriiipppeeetttuuutttaaa   aaaiii    
vvvaaapppooorrriii    ooo   aaalllllleee   nnneeebbbbbbiiieee   pppuuuòòò   ppprrrooovvvooocccaaarrreee   mmmaaalll    dddiii    
ttteeessstttaaa,,,    nnnaaauuussseeeaaa   eee   vvveeerrrttt iiigggiiinnniii ...    
 

  

---    SSSIIITTTUUUAAAZZZIIIOOONNNIII   PPPAAATTTOOOLLLOOOGGGIIICCCHHHEEE   
AAAGGGGGGRRRAAAVVVAAATTTEEE   DDDAAA   SSSOOOVVVRRRAAAEEESSSPPPOOOSSSIIIZZZIIIOOONNNIII:::       
IIIlll    cccooonnntttaaattttttooo   cccuuutttaaannneeeooo   pppuuuòòò   aaaggggggrrraaavvvaaarrreee   uuunnnaaa   
dddeeerrrmmmaaattt iii ttteee   eeesssiiisssttteeennnttteee   
 

  

((ffoonnttee  IIuucclliidd  DDaattaa  tteesstt  ––  ssooffttwwaarree  ppeerr  llaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  
ddaattii  rriigguuaarrddaannttii  llee  ssoossttaannzzee  cchhiimmiicchhee,,  uuttiilliizzzzaattii  ddaallllee  

iinndduussttrriiee,,  iiddeeaattoo  ddaallllaa  ccoommuunniittàà  eeuurrooppeeaa  aalllloo  ssccooppoo  ddii  
mmoonniittoorraarree  ii  rriisscchhii  ppeerr  ll’’aammbbiieennttee  ee  llaa  ssaalluuttee  uummaannaa))    
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essere intenzionata a sospendere l’ uso di ENB 
perché esso fornisce alle gomme delle caratteristiche 
particolarmente richieste dai suoi clienti, che 
rappresentano un business “irrinunciabile” . 
Martedì 28 novembre anche il segretario provinciale 
della Femca-Cisl si unisce all’ azienda, ritenendo 
indispensabile che la produzione fosse comunque 
assicurata (tanto chi se ne frega se respiriamo 
sostanze pericolose!). 
Mercoledì 24 gennaio la giunta comunale ha 
revocato la prescrizione a Polimeri Europa. 
Il comune ha affermato che il motivo principale di 
questa decisione risiede nella cessazione delle 
chiamate da parte dei cittadini che avvertono gli 
odori nauseabondi. Niente di più falso!!! È un dato 
di fatto che i cittadini non avendo più fiducia nelle 
istituzioni di Arpa e Asl (e come dargli torto!?) 
prendono come punto di riferimento la sezione 
ferrarese di Medicina Democratica; questa dichiara 
infatti che le segnalazioni sulle puzze da parte dei 
cittadini non sono mai cessate. 
Continuano, infatti, ad arrivare segnalazioni dalla 
zona del Barco, di Pontelagoscuro, dai centri 
commerciali Bennet e Diamante, fino nei pressi della 
caserma di Cassana, ecc… 
Un altra motivazione della revoca dell’ ordinanza è 
stato lo spostarsi di tutte le ricerche, non più sul 
camino, dove la concentrazione di ENB ha raggiunto 
la soglia di pericolosità per la salute; ma sulle 
fognature, dove a causa di perdite, è stato detto, 
sarebbe finita una certa quantità di ENB. Il problema 
è stato affrontato con una risistemazione della rete 
fognaria da parte della società esterna responsabile 
dei reflui.  
   

Ora un paio di considerazioni: 
Se il problema erano unicamente le fogne, perché 
Polimeri Europa ha dichiarato che si impegnerà per 
installare al più presto la tecnologia più moderna di 
abbattimento di ENB al camino??? 
Perché viene permesso l’ utilizzo di una sostanza 
dichiarata tossica ed estremamente volatile 
all’ interno di un territorio densamente abitato? 
Perché tanto tempo per trovare i responsabili di 
quelle puzze? E ancora, perché tutte quelle fandonie 
tese a rassicurare i cittadini, mentre questi 
continuavano a respirare veleni per mesi 
interi?Interrogativi come questi e le dubbie 
affermazioni di Comune, Provincia, Arpa, sindacati 
e azienda Usl ci fanno pensare che il problema 
sussista ancora o possa ripresentarsi in futuro 
(addirittura, Raffaele atti, assessore comunale 
all’ urbanistica con delega al petrolchimico ha 
dichiarato: “non siamo in grado di garantire che il 
problema non si ripeta”!!) e che, fatto ancor più 
grave, la salute dei cittadini sia ormai palesemente 
succube degli interessi economici.   
   

…beh! l’Arpa ha proprio ragione, tranquilli 
cittadini questa sostanza è soltanto  

tossica, ma non nociva!! 
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